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 Settore Auto
                                                                                             Roma, novembre 2011-RECENSIONE :
Auto elettrica: chimera o realtà?
Nell’ormai lontano 1971, sul suolo lunare, gli astronauti circolavano con un veicolo elettrico costruito in 17 mesi… 40 anni dopo sulla Terra l’auto elettrica sembra essere ancora  destinata ad un “altro pianeta”, nonostante la nascita di una coscienza ecologica condivisa da tutti. 
Complice una tecnologia ancora costosa in fase di acquisto, le oggettive difficoltà di reperimento delle “colonnine di ricarica batterie” (solo un migliaio in tutta Italia ad oggi…) ed una autonomia a carica massima delle batterie di circa 150 km, il veicolo elettrico stenta ad incontrare il favore dell’automobilista italiano.

Un paragone auto esplicativo con la Germania ove, ad oggi, nel solo 2011 sono stati immatricolati circa 1000 veicoli elettrici contro i “soli” 103 in Italia, ne è dimostrazione evidente. 
Nonostante tutte le Case costruttrici si dichiarino al lavoro per rendere più “democratico ed accessibile” il veicolo elettrico, qualche dirigente automobilistico “nostrano” a fronte di questa tecnologia, ironizza a mezza bocca sulla valenza degli investimenti per i veicoli elettrici:…. adducendo che forse e’ meglio  continuare a vendere vetture a Km zero per i prossimi anni !!

La Cina ha gia’ programmato una produzione di almeno un milione di vetture elettriche entro il 2015, la Renault-Nissan si sta organizzando per ottenere lo stesso risultato entro il 2016,  con assoluta  priorita’ anche nei confronti delle vetture ibrida.
Non è nostra abitudine dare consigli a chi produce e a chi vende, noi ipotetici clienti ci limitiamo ad esprimere opinioni .
L’auto elettrica è, al momento, quanto di meglio l’industria automobilistica è in grado di proporre per ridurre drasticamente il problema dell’inquinamento, che ha raggiunto livelli preoccupanti sia a causa dell’elevato numero di veicoli circolanti , come delle nuove immatricolazioni di veicoli , con impatti devastanti sia per la salute pubblica che per l’economia.

 Siamo certi che il veicolo elettrico porterà alla nostra società anche benefici commerciali, occupazionali e finanziari  oltre che avere una quotidianita’ migliore sotto ogni aspetto.
Per accelerare i processi è necessario che ci sia una costante informazione: televisione, carta stampata, associazionismo, scuola…. la parola d’ordine per tutti dovrebbe essere: smantellare gli interessi di pochi grandi nel mantenere lo “status-quo” per favorire tutti.
La ricerca e la sperimentazione hanno costi elevatissimi ma, tali costi di sviluppo, mano a mano che cresce la coscienza e la domanda di veicoli “puliti” e “bio-compatibili” con operazioni sinergiche si abbassano, e gli stessi colossi che oggi vendono energia tradizionale potranno avere un futuro assicurato. 

In Italia già esistono delle realtà di nicchia che hanno sviluppato conoscenze e capacità imprenditoriali per la produzione o trasformazione di veicoli a propulsione elettrica , purtroppo soprattutto apprezzati all’estero…
Dati europei ci informano che la Gran Bretagna incentiva l’auto elettrica con ben 5000 Sterline (circa 7500 Euro), l’Olanda e Spagna con 6000  Euro, la Norvegia 7000 Euro, l’Irlanda 5000 Euro oltre a  3600 Euro aggiuntivi di vantaggi fiscali. 

L’Italia, salvo il risparmio della tassa di possesso , pensa ancora a targhe alterne o a blocchi del traffico come soluzione-palliativo alla cronica mancanza di fondi che da sempre “affligge” il nostro paese pur con il livello di tassazione tra i più alti del mondo occidentale.
L’automobile elettrica in particolare, deve essere provata e non “raccontata” il piacere di guida, la praticità ed i bassi consumi e costi di esercizio non si possono  descrivere a parole, pertanto i costruttori automobilistici debbono avere il coraggio di far circolare il prodotto in aggiunta ai vari “test-drive”, anche con un noleggio a costi minimi e magari concorrente al “car-sharing” che sembra pur prendere lentissimamente piede nelle nostre grandi città.

Purtroppo - altra carenza delle case automobilistiche - la disponibilità di veicoli elettrici da destinare a tale attività promozionale è pressoché nulla, pertanto per un potenziale utente diventa difficile anche poter prendere in considerazione l’acquisto o il noleggio di un veicolo elettrico ..
Mentre continuiamo ad informarci sull’ auto elettrica, e sulle colonnine di ricarica, leggiamo che in Australia e’ terminato il 23 ottobre il World Solar Challange 31 auto ad energia solare.
Le migliori università del mondo, compresa la nostra di Bologna, si sono sfidate con questi prototipi per tremila km nel deserto, raggiungendo velocita superiori 100 km/h… ma questa e’ un’altra storia che, ci riporta ad un lontano passato poiché, ricordiamocelo, il primo veicolo della storia che superò ,oltre cento anni or sono la fatidica barriera dei 100Km/h era per l’appunto un…… veicolo elettrico. 
Speriamo vivamente che non debbano passare ulteriori cento anni prima di vedere circolare auto elettriche  in quantita’ pari a quelle attuali  fumose ed inquinanti. 
Buon lavoro

Il resp. di settore                                                                      il segretario Nazionale
Antonio Mastropasqua                                                            cav. Giuseppe Sugamele
